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Nella giornata di ieri si è tenuta la prevista audizione delle forze sindacali presso la Commissione Interparlamentare di indagine sui rapporti fra sistemi industriali e banche.


Alla stessa erano presenti CGIL, CISL, UIL e UGL con dei Segretari confederali, mentre per la FABI era presente il Segretario Nazionale Giacomo Melfi e per la FALCRI la Segretaria Generale Francesca Furfaro.


L'intervento della FABI è stato tutto impostato sulla difesa della figura del bancario che parecchi interventi, a cominciare da quello del Presidente dell'ABI per terminare con quello del Governatore della Banca d'Italia, volevano presentare come figura principale nel collocamento degli ormai famigerati bond Cirio e Parmalat.


In termini molto crudi si è provveduto a contestare, anche vivacemente, tale teorema, denunciando inoltre il clima di fortissima pressione a cui è soggetto il bancario per effetto di disposizioni aziendali sempre più stringenti in ordine al raggiungimento dei budget e da un sistema premiante non sempre chiaro e trasparente.


Si è anche denunciata la carenza, se non l'insussistenza, di una valida formazione professionale degli addetti al settore nonché la necessità di introdurre, nelle normative contrattuali, o forse anche in disposizioni legislative, elementi di democrazia economica, quali il riconoscimento concreto delle associazioni degli azionisti dipendenti, il consigliere di minoranza, l'istituzione di comitati di sorveglianza, ecc.


In relazione al disegno di legge in esame alla Camera, sono state poi avanzate considerazioni sulle forme di controllo a cui sottoporre il sistema in relazione ad un mercato dei bond sempre più in espansione anche nel nostro Paese.


Cordiali saluti.
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